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Ai Presidenti di Provincia  
Ai Sindaci dei comuni laziali 

Ai Presidenti delle Comunità Montane  
Alle forze politiche regionali e provinciali 

 
Oggetto: proroghe per progetti LSU 

 
Sigg.ri Presidenti, Sigg.ri Sindaci, 

mercoledì 26 giugno al consiglio regionale del Lazio si è votata la legge per i lavoratori socialmente utili. (La 
legge è reperibile sul sito www.sincobas.it sezione precariato LSU) 
 
 La legge, pur vuota di contenuto, propone una serie di possibilità di cui anche gli enti possono 
usufruire: 
• la ricognizione delle piante organiche, con la possibilità di assunzione (nell’ordine del 30% di posti messi a 

concorso) con incentivi anche di carattere regionale 
• l’istuzione di banche dati 
• l’aggiornamento e la riqualificazione professionale 
• specifiche azioni progettuali 
• costituzione di società miste con possibile partecipazione anche maggioritaria della Regione 
 
La legge sarà sostenuta da un programma operativo che sarà approvato entro la fine di settembre nel quale 
saranno definite più dettagliatamente le azioni specifiche, i contributi e gli stanziamenti regionali. 
 A questo proposito le SS.LL. dovrebbero celermente attivarsi per definire i progetti di stabilizzazione 
così da spingere la regione a inserire nel programma quelle specifiche azioni promosse da uno o più enti.  
 Si ricorda che la Regione ha già affermato che dalla fine dell’anno non sarà più garantito 
indiscriminatamente quel 50% oggi elargito dalla Regione per la copertura dell’assegno a carico, secondo la 
legge, agli enti gestori. 
 
 I progetti di attività socialmente utili sono stati prorogati fino alla fine dell’anno. Gli enti 
devono ora presentare le domande per la prosecuzione dei progetti entro il 20 luglio al Centro per 
l’Impiego competente per territorio, alla Direzione Provinciale del Lavoro, alle sedi INPS.  
 
 Si pregano, pertanto, gli entio gestori di fare celermente le operazioni suddette per evitare che 
l’assegno di agosto non slitti a settembre come successo ripetutamente negli ultimi anni ogni qual volta c’è 
stato bisogno di produrre la documentazione per la prosecuazione del lavoro. 
 
Cordiali saluti. 
 
Frosinone 30 giugno 2002   

Paolo Iafrate (339-3848905) 
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VARATA LA LEGGE PER GLI LSU: TUTTO COME PRIMA 
Intanto, all’ultimo momento, la Regione proroga i progetti fino alla fine dell’anno 

 
Dopo due anni di chiacchiere, promesse, sorrisi e rassicurazioni, la Regione ha votato in consiglio 

la legge regionale per gli LSU. 
 La legge ripropone la legislazione nazionale senza alcun passo in avanti, rinforzando anzi i 
meccanismi per cui si forma il precariato, sostenendo tutte le soluzioni già fallite nel corso di questi anni: 
soldi ai privati, “taglia” sui lavoratori per una ricollocazione esterna, incentivi alla fuoriuscita, cooperative, 
privatizzazioni, imprenditoria spicciola, agenzie di lavoro interinali ecc.  

Non vengono assolutamente accolte le richieste di riconoscimento del lavoro svolto sostenute da 
tempo dai lavoratori.  

 
La regione però, grazie alla pressione di lavoratori, delle oo.ss. Sin Cobas e RdB, e delle opposizioni 

finalmente decise, hanno accoltto alcuni emendamenti tra cui: 
• la ricognizione delle piante organiche, con la possibilità di assunzione (nell’ordine del 30% di posti messi a 

concorso) con incentivi anche di carattere regionale 
• costituzione di società miste con possibile partecipazione anche maggioritaria della Regione, con due 

società per azioni SVILUPPO LAZIO e PROTEO. 
• riserva per gli enti strumentali della regione Lazio (ad esempio ASL) una quota pari al 40% dei posti 

complessivamente previsti nella dotazione organica 
Nella legge inoltre 

• Si valutano le potenzialità dei lavoratori, si istituiscono banche dati, si riqualifica il personale, si 
promuove attività di mediazione di domanda e offerta di lavoro anche tramite agenzie di lavoro interinale, 
l’esercizio di lavoro autonomo, contratti di collaborazione.  

 
L’articolo 4 rimanda a un piano operativo, da approvarsi entro 60 giorni dalla legge , piano del quale da 
tempo gira una bozza ampiamente e duramente criticata, nel quale saranno definite più dettagliatamente le 
azioni specifiche, i contributi e gli stanziamenti regionali ecc. 
 E’ agli enti che ora la palla viene rilanciata, poiché senza di essi le azioni previste dalla legge non 
saranno attivabili. E questo dovrà essere fatto nei prossimi sei mesi. 
 La Regione ha già affermato che dalla fine dell’anno non sarà più garantito indiscriminatamente quel 
50% oggi elargito dalla Regione per la copertura dell’assegno a carico, secondo la legge, agli enti gestori. 
Sarà dato solo a coloro che avranno svolto il compito della stabilizzazione o che versano in gravi e 
dimostrabili situazioni economiche e sociali. 
  
 Intanto i progetti di attività socialmente utili sono stati prorogati fino alla fine dell’anno. Gli 
enti devono ora presentare le domande per la prosecuzione dei progetti entro il 20 luglio al Centro 
per l’Impiego competente per territorio, alla Direzione Provinciale del Lavoro, alle sedi INPS.  
 
 Ora come ad ogni proroga c’è una corsa contro il tempo per adempiere alle operazioni suddette per 
evitare che l’assegno di agosto non slitti a settembre come successo ripetutamente negli ultimi anni ogni 
qual volta c’è stato bisogno di produrre la documentazione per la prosecuazione del lavoro. 

 
Frosinone 1° luglio 2002 


